


Le elezioni commerciali. 
fre settimune soltanto ci soparano 
dgllo elezioni commer ati, chu questa 
plta avramo — nazione importanza 
del solito poichè si tratta di procede 
selezioni generali è con nurae 
auneutato di componenti la Camer 
ja nuova Leggo, intatti, sulle Camere 
di Uomimodet a ha portato di ventuno 
a venticinque i membri delta Camera 
di Commercio di Udine; e domenica 
4 Dicembre gli elettori commerciali 
i Udine e della Provincia dovrebber» 
pecaesi a deporre ta loro scheda. 
Ma chi finora se ne dà pensiero 
vessuno. E sì che in qualunque modo 
sidovrà pensare anche a «iomi nuovi» 
oltrechè alla rielezione degli attuali 
E componenti della Camera: quattro, 
intanto, dovranno essere i nuovi, per 
l'aumento ; senza contare che, almeno 
di quanto risulta fin d'ora, taluno 
degli attuali è deciso di non riaccet- 
tare, E lascieremo che questo atto 


La duchessa d'Aosta, angelo di carità 


‘ Gommovente episodio 
Di SCA. R a Dachossa Liena d'Ao- 


stu che spiata, da subiime spivito di 
ca 
instancabile doi 
dico di bordi racconti 
movente episodio avvenuto sul piro- 
scafo « Menfi », addetto al trasporto : 


tà, si è fatta infemniera amorosa 
nostri feriti un me- 
questo. com. 


Una notte la duchessa non ha vo- 


tuto andare a riposare : un soldato ber- 
gamasco, creto, appartenente al glo- 
riuso 840 fanteria, colpito da una 
palla al torace, era rimasto iiure tutto 
Il giorno. La sua rumorosa giocondità 
anzi aveva sollevato un po' io spirito 
anche di altra gente vicina af suo;L 
fetto, Senza sapere che l'infermiera! 
fosse l’Augu 5 
gala di scrivere a cass sua dicendo 
che... «stessero tranquilli, perchè i 
bergamaschi, per Dio, non muoiono 
con un proicttile nel petto!» 


a Signora, l'aveva pre- 


— Scrivo subito — rispose la du- 


importante si compia tea lindiffe-|chessa — e volentieri. — Ed il giova- 


del ceto indu- 


renza, la noncuranza 
Che valeva |a 


striale e commerciale 
migliorare la legge, dare alle Uamere 
di vommercio una importanza mag- 
giore, sei primi interessati, gti indu 
striali ed i commercianti, di esse non 
upano ?. 
mo jo provincia talune asso- 
ciazioni che dovrebbero — e potreb- 
ber» autorevolmente — prendere l'i- 
niziativa di un movimento elettorale, |< 
fil quale portasse a nominare membri 
della Camera i più volonterosi «e ca- 
paci di giovare agli interessi del paese: 
5 l'associazione fra commercianti e in- 
dustriali di Udine, le varie Uninni di 
S commercianti ed esercenti qw in qual 
sivoglia m do si chiamino) di Porde- 
none, Cividale, S. Vito, Palmanova, 
Codroipo, S. Daniele, 'favcento, Buia, 
Martignauco e forse altre ancora. 
Queste associazioni dovrebbero, a mio 
parere, interessarsi della cosa ; ricer- 
S care Îl pensiero e i desideri dei pro- 
pri soci e anche dei non soci nelle ri- 
lì spettive « sfere d’influenza »; e in- 
dire, dopo, un'adunanza di rappresen» 
tanti di tutte queste associazioni per 
formulare una lista fa quale possa, in 
certo modo, accontentare la pluralità 
3 degli elettori della provincia, così che 
lì eletti raccolgano un bel numero 
di suffragi, « loro soddisfazione e per 
lamaggiore autorevolezza della Camera. 
Allassociazione fra commercianti e 
industriali della provincia raccomando 
in modo speciale questa mia idea: 
forse la presidenza di essa già l'ebbe; 
ma ne urge l'attuazione : tre settimane | € 
passano presto. 
° "Uni elettore cominerciale. 


i 


Ii censimento di Gorizia 

«Stando alle notizie che ven; 
dalla bella città dell’Isonzo, il sie 
mento della popolazione, anno 1911 e 
mezzo brilferà nei Musei come curio- 
sità rara. o come una rarità curiosa, 

Meriterà di tenerne conto, poichè 
se ora trovano che in una popolazione 
di 29 mila abitanti non siamo che 
an iseri 19600 nali cnetfaleano con 
un taglio di penna 4000 e più dai 17 
mila e tanti del censimento unici» 
cipule) nel 1920 per l'epoca del nuovo 
ceusiment, sarà da girare col lumi: 
per trovare un italiano a Gorizia 

E non sono soltanto i luro giornali 
come tali che maneggiano le statisti- 
che di tre decenni; vi sono di mezzo 
i deputati lovo di parte radicale e di 
parte cosidetta clerico- moderata, che 
fanno a chi più può nel tartassare i- 
taliani e Municipio, nell'attribuirsi |1 
merito per aver portato gli sloveni 
a questa remisione fantastica, che li 
felicita. Secondo loro, 9800 sloveni che 
appioppano a Gorizia souo tutti nati 
in casa, tutti aumentati naturalmente 
sui suolo di Gorizia e tutti trovanilosi 
li 31 dicembre 1910 a Gorizia, hanno 
il sacrosanto diritto di cambiar faccia 
alla ci e di imporle di fare e di 
disfare secondo che a loro talenta. 

Hanno già cominciato a respingere 

atti del Municipio loro intimati in 
italiano. Hanno già domandato alla 
Giunta provinciale di non sancire il 
deliberato consigliare di non erigere 
una scuola popolare in Via Giacomo 
Leopardi, 0 quanto meno di negare 
l'autorizzazione alla spesa per la me- 
desima, In pari tempo, tornano alfa 
car i, che la scuola po- 
Pilato slovena mantenuta. per loro 
al Monicipio a S. Rocco, venga tra- 
sportata nel cuore della città. 
. Leggendo le enormità delle pretese, | 
Îl modo con cui sono esposte, il fare 
giù «la padrone, le minacce che si 
permettono impunemente, par di so- 
gnare! 

E le loro camicie rosse socialistiche 
tino di questi giorni faranno comparsa 
al suono del « Si scopron le tombe — 
si levano i morti — } figli di Attila — 
son tutti risortil... » 

Ma, adagio Biagio. Gorizia non è 
Qui in fondo alla gora Dinarica. Il 
uo grido deve essere udito da chi 
governa, perchè il cuore di Gorizia 
palpita in mezza alle belle pianure 
tiulane, appiedi «delle Aipi Giulie, e 
sara un po' difficile di solfocarle, per 
anto denso fo strato delle. mistifi= 

istiche che 


St tenta «di gettargii 

Antagra Bisleri per la gotta, 
ttiatesi arica, arterioselerosi, Chiedere 
pfuscolo gratis a Felice Bisieri Mi- 
ano. 





glieresti gli 


matografi alle 
dei nostri soldati 


nottone cominciò a dettare: arrivato 


tla frase prediletta, voleva ficcarci 


dentro il per Dio... 


— Perchè, caro, vuoi invocare il 


Signore a questo modo ? 


— Scrivete così: fa più impres- 


sione. 


— No, no, dirò invece alla mamma 


che tu preghi il Signore perchè ella 
stia sempre sana e le procuri la gioia. 


li rivedeve presto completamente gua- 


rito il suo figliuvlo. Dimmi, perchè 
non ti rivolgi alla Madonna? vedrai 
che la Vergine Santa ti aiuterà. 


La duchessa continuò a conforfare 


a lung» it soldato, il quale, sinesso 


I chiasso un po’ burbanzoso, si com- 


mosse e finì col lacrimare. 


La lettera partì. La seva il soldato 


si aggravò improvvisamente. Non so 
come la duchessa di Aosta lo riseppe; 
nonostante i nostri dinieghi, volle ve- 
gliare fino alle tre del mattino. It de- 
gente vaneggiò fino alle due: la du- 
chessa, seduti, recitava it rosario. Do- 
po Je due it suo malato andò miglio- 
rand e riprese i sensi. Appena vide 
chi l'i 
crisi di Jagrime : 
mano, Ed ella « Zitto, zitto, non agi- 


eva vegliato, fu preso da una 
voleva baciare la 


tarti; sei debole, non fare chiasso, sve- 
altri... » 


eta Riccardo Pitteri 
per Tripoli. 


Il po 


Nel concerto ilelle voci plaudenti 
da tutta Italia all’ annessione della 


Tripolitania e della Cirenaica, non 
“lhoteva mimidare, e no mancò, la voce 
di Trieste: e fu espressa in vari mo- 
di — con le cartoline ovvivanti a Tri- 
poli italiana, con la manifesta indi- 
gnazione contro 


la stampa italofobu 
viennese, con gli apphuusi nei cine- 
produzioni di sbarchi 

Ora si unisce anche la voce di un 
nobilissimo ingegno. Riccardo Pitteri, 


nell'ultimo numero della Z/tustrazione 


Italiana, ampubbliva cielo di sei sonetti 
« Per Tripoli ». 

H Poeta, con elevato impeto lirico 
ben reso in classica forma, congiun- 


gente le glorie di Ruma sui lidi afri- 
cani con la riconquista attuale; e vol- 


gendosi all’ Italia, a questa 
« rinventita al sol pianta fedele. 


esclama : 


O sacra pianta, ognor da cento stragi 
Centu valte sepolta e cento uscita 


Senza che de' tuo; rami uno s'wilagi, 


T'adergi in alto, in alto! A nova gioria 
Te risorta a [iù frora inelita vita, 
Oggi, nunzia fatal, chiama la Storia. 

v. 

Un cerchio di metalliche carene 
Lense di ferree gobbio e torri a sproni 
Di enmilide milizie e di cannoni, 

Delle attoniti Sirti uego a lo aveno. 

Perchè da l'arco «lella tua Cirono 
Il grane’ in-10, 0 Cailimaco, non tuoni 
Se la vind.eo croce è sui pennoni 
© & risenttàr l’umana anima viene È 

Rivivi è canta] A più verace itlia, 
A più degna di carmi epica impresa 
Non mai la tun vobinte ode sulia ; 

imperocchè la Croce di Savoia 
ln ogni ailitta terra ov’ ella è scesa, 
Svelse ii dolore e seminò la gioia. 

VI. 

La croce di Savoia alta nel sale 

Fotgora i souni della santa loggo 


he libertà con civilta protegge 


i civiltà «da libertà rivuole. 


Ella con le fatiliche parole 
Fortile rendo il suol, fertilo il greugo, 
segna i superbi, gli umit sorreggo, 
Gli aculei seliada @ ne ta pialie 0 spole. 


Il re, cho a trionfare oggi l'adduco 
Ha impresso onore e falle in su fo stemma, 
Nel pensier In giustizia, în cuor l'idea ; 

bal ella, rida ol pio destin di luco, 

Como |’ ifalin sua che se ne ingemma, 
Non prostra, eleva, uan distragze, crea; 
Riecardo Pitteri 


“Padre siate superbo d'aver un figlio 
tra i combattenti”. 


Amelio Filatero da Buia soldato ilel 
68 fanteria 3.a compagnia, così scrive 
al padre da Bengasi in data 53 ottobre. 


Caro Padre, 

con queste dio righe vi partecipo che il 
viaggio per maro dda Nnpoli a Bengasi lo ab- 
biamo fiuto senza alenn incidente. La traver- 
suta ln durato duo due giorni a -iamo avri- 
vati sani e salvi. L'aspetto di Bengasi, una 
rilent» » storica città sulla riva del maro è 
pittorasco. Quando sinmo arrivati a Bengasi 
un po° d'impressione l'ho avuta, nel vedere, 
«na pa to delle case, silla. Riva dal sare 
bombardato. Ma guì tutto è quie è; gli arabi 
@ turchi si anno meravigila nel vederci. 

Sienramente, ta gente da una certe specio, 





UD 
Vin della Posta 


ueì modo che lunna asì vestire, nell tr 
ina, iotatti ni palo di essere in uw'ultro 
moria, 

Ma però per quostu non mi pordo ati c0- 
raggio, perchè il soldato italiano ha seputo' 
sempre e semi 
gere la sua cara puti 
ci vede la sun fami; 
fratelli» 

Pure, non perdetevi di coraggio, anzi 
siatene superbo ne 5 
un figlio che saprà sompre farsi temere it 
nome che porte, l'essere Italiano. 

iisromdio oggi nerivati, non posso ora dievi 
quello che ara, crody ora d’ recontentarvi 
con questo, per il resto vi saprò sempre darò 
notizie. 
poli vi seris 

tratto, @ risposta non ne ho; 

quinto rivorete questa, 

aîtro or» non saprei dirvi 

ordinte, chu io pure vi riconterà; 

mina ce tinto n panta: 

cieteuri inuto | miei fratelli @ 8u- 

tanto pensiero mi stanno, & 

voi non sato iti fig.iv ima ili soluto ricoveta, 

an abbraccio alteilmo:0 e langu dieio con la: 

speranza ili i presto sano e salvo @ 
con onore vastro per sempre 


perché anche în 0584 
i i suoi cavi i suoî 


alto 
Amelio. 


“ Sono qui co' misi fratelli ,,. 


li Caporale maggiore Edgardo To- 
mada da Susans scrive alla madre da 
Bengasi in iata 2 Novembre : 


Cara mama è fratello, 

fo sono ia sulute, come spero che sia di 
voi, e del fratello è parenti. 

Cara manta, ìl giorno 20 ottobre siamo sbar- 
catì è Hengasi @ abbiamo cominciato è com- 
datere; è abbiamo cumbatuto quatro org, 
saprai cava mama abbiamo portato una vi> 
toria, verso i turelu è arabi. 

Ablamo dei ustri tra morti è tenti no- 
vanta nove, e dei arabi, o tarchi, non si "sa 
il numero, dic) promo unà quantita spero 
poi che wo: ltaliani sarem» vinvitori © por 
tare il i amor di patria. 

È solo che noi qua si deve dormire per’ 
terva 6 ail'aria como le bestie. 

Darò voi cola mama non state è pensano 
perme chè io mi dò coragio con i miei tira- 
teli che sia uniti. cho in beovo mi 
darete risposta con auguranioyi saluto è voi 
mama 8 tratello. Vi saluto vostro dovutissi. no 
liglio 


Yad a'ta voce dissi: Mus — 


Tomada Edgardo di Susans 


“Fin che va così, va sempre beng;, 

Riceviamo da Cormlenons: | 

Vi mando nella sua integrità una 
lettera che il sig. Gaetano Gaiotti, ne- 
goziante di qui, ricevette da un suo 
nipote, soldato in ‘fripolitania. 

Tripoli 2-11-911. 
Carissimo zio, 
Hy ricevuto a Roma quanto m'inviasti e 


-|to ue ringrazio vivamente. Sono partito e 


mi trovo da cinque giorni a Tr poli in mezzo 
a questa gente selvaggia. Mi sembra d'essere 
in muovo monto. Dalla purienza ad ora tante 
cose dovrei lieti da farne un romanzo e non 
avendo tempo mì riservo di raccontarti tuttò 
se avrò ta fortuna di ritornare. Ho fede e 
speranza. 

Qui si sente continu um :nte tuonare il can- 
nove e noi. si spara e si uccide e fin. che va 
così va sempre bene. 

La salute per ora e buonissima; it mio in- 
divizzo e 2.0 reggimento, 15 compagnia, 
corpo d'armata speciale, Tripoli. Scrivimi 
che mi tarai grande piacere. Salutami e ab- 
bracciumi cagini è signora Maria. Abbiti at- 
fettuosissimo abbraccio dal tuo al.mo 

Paolo. 


Le amenità bavaresi contro l'Italia 


in una lettera d’un nostro emigrante. 

Enrico Patatti da Impunzo, emigrato 
a Wertingen (Baviera) scrive al sig. 
Giovanni Pittoni di Tolmezzo la se- 
guente lettera che nella sua ingenua 
schiettezza v scorrettezza di forme dice 
tutto lo sdegno l’in:lignazione, d'un 
italiano per le sciocche irose e - ostili 
fandonie contro l’Italia diffuse dai 
giornali bavaresi nei popolo ereden- 


zone. 
La pubblichiamo integralmente : 
Amatis.mo signor Giovanni, 


Prima di tutto molto lo ringrazio, del givr- 
nale speditomi. 

E prima di cominciare, devo chiedergli 
scusa se lo obbligo a leggere una lettera 
più tosto lunga, 

Non posso far di cieno di partecipargli 
coss che dicono qua questi Bavaresi in ri- 
guardo alla guerra. Per eseinpio qui in Wer- 
tingeu... Sono già 6 anni che mì trovo a 
«ssore fra Loro, Ormai li c.mosco tatti : mali 
e piccol . 

Come ancor più mi conoscono loro me. Non 
basti; molti anche del Distretto. Abitan ì sono 
2200, Quando (che) aveva ancora ia comincia- 
re la guerra dell’ italia contro i Turchi, tutti 
in generale mi dicevano : eh Patatti, adesso, 
adesso gli italiani, stanno freschi. perche 
l'Italia vuoi far guerra cos i turchi ? 

Bi io pronto : — Andate a dimandarti. 

«E ti o voi Patatti, non andate in guerra? 
Non avete avuto ancor l'ordine ? 

«Attendo ogni ora, ogni minuto... il te- 
legramma di ire. 

Nel settimo giorno li bombarilamento, clie 
seppero che la Banlera Italiana sventolava 
già u ‘Tripoli tutti in coro venivano 
qui avanti il mio \ibergo, cine Baracca e 
mi dlicovano «Italiani hanno vinto, perchè | 
Turchi, 00 molto debboli 1n mare: ecco li mo- 
tivo. e non anno i bastimenti come che li A 
l'Italia. 

Ma se avessero di andare in terra, oh si-. 
euro che gli Italiani pilgliano dette... buone.. 
legnate.... All’Italia gli staria bene. Por- 
chè, come si legge, la vuo! avere quel che 
non è suo; l'Italia è dol militare che non hunno 
Somaidi, che vuol dire, buoni da niente e 
ladri, 

E rilevano a piena bocca. 

Neli'atti Italia sono meno male... Ma nel'a 
bassa Italia sono poltitoni è falsi, dicevano 
ancora. 

Non basta ilai contadini novero dalla gente 
bassa, dico orilionri. Ma anche ili questi) 
Signori impiegati ho iovuto wd'ri. fi 
questo mi son molto maravigliato. E poi 
cevano : 

«La Germania, verlete Patatti. Noi abbiamo 
dei valoresi.soldati. E non si a paura nè ila 
l’Italia nè Francia o neanche del Marocco. 
Nè in terra nè in mare. 

Una sera poi, che era «di festa, in quella 
osterin- che son solito andare trovai molti di 
questi Tucchi. Di mupvo subito cominciarono 
8 prendermi pel Boro sarà perchè ormai anni 
già molta confidenza con me. E-stuzigarme. 
È dimo che l'Itàtin ara perde serapre- Por 
esempio, ì disova che slei Ituinani erano morti 
da principio 1600 poi 23000 poi 5000, 301 
feriti nori sapevano ascor il numero. Cadono 
Come le' moselio; mi diceva qualguno, 


avere un figlio sotdato* | è 


i duo tettero o vi mandai l-bi 


Telefono L.68 


Andrebbbo luno cila italiani  vincessero. 
E che potesso distruggere quella generazione 
doi Tarchi, 

Allora slopo ben ‘udilo tante e che so avessi 
potnto sbrenarli noD mì sRrei mancato mi 
uizai 0 dtissì tito. 1° gini qualche mese, 
cho qui ta Gormania enn fa Francio e con ii 
Marocco non olora del huon umore. Ne avete 
avato un goso, in ju più, guai cho sese a- 
vessò di muoversi ancuo l'Inghilterra che vi 
di che non puol vedervi. 

Ringraziando Dio invece ai nostro tanto 
caro Ro, tutti lu nmano è tatti si ofrono, 
se a dti aver bisogno semo pronti. Ora 
vi conoseo che se'»i avesse bisogno li voial- 
tri in aiuto, sareste più tinleli per amuzzaro 
noi taliani invoca dai tarehi. Bene, volaltri 
‘amate di saparo fl motivo che | ftalia ha 
voluto averla gnerra con il Turco. Voiattri 

i aveto detto che ii militare Ialiano non è 
tuono da nulla, Non basta, anche falso. 

inte... di lpoti; in dove che 


— diglio, — Se 

usorano fl diritto del loro a più © men», E 
anclo Se sono epici è nò. Sin ora doggi 
iuto dei Signsro...... non anno bisogno 


ua nessuno. 


Poi par titrlan por sfogaemo ancor meglio 
Rocatz — e gia- 
E' presi i min cappello, per audàr 
inv svelto mi prase per i bracio e mi 
trattenova in drio. E mi disse, 


AAAANNAAAANAAAAIAZIAZAA 


La: urgente e-relamala costituzione 


di un Consorzio regolare. 

Premetto anzi tutto, che io non ho 
la pretesa di far della rettoriva, ma 
lenti» solo di esprimere alla buona 
te mie idee ed osservazioni. 

Una vasta zona di terreni, nella 
massima parte prativî, è chiamata a 

in parte di ‘maggiore  pro- 
duttività, sia rimanendo prativa (la 
prima chiave dell’ agritoltura) sia pure 
riducendola ad. aratori arborati e vi- 
tati, vale 4 dive trasformandola in 
campagne ubertose. 

E questa vasta zona, è compresa (e 
ne è uttraversata) fra la strada ora 
Provinciale S, Vito-Motta, giù sino a 
Sesto al Reghena e contermini. Essa 
è poi solcata dui seguenti Canali o 
Rogge: Sestian, Solvata, Briga, Del 
Molino, e Cava. Il Sestian và a met- 
tere foce a Sesto:nel:Reghena, pro- 
seguendo a Giai della, Siega, per poi 
congiungersi e metter capo al. Lemene 
e con esso al mare; la Solvata, la 
Briga, fa Cava, defluendo, vanno a 
congiungersi. in un solo Canale nella 
Frazione di Marignana del Comune di 
Sesto al Reghena c così unite giugono a 
Cinto Caomaggiore ad alimentare il 
Molino a cilindri, ora. posseduto" dal 
barone cav. Carlo. Cattanei di Momo 
che ne ha l’ investitura e condotto dal 
sig. Nicotò De Bornancini; e infine 
proseguire egitalmente nel Lemene e 
al mare. Com’ è noto, il Lemene rac- 
coglitore di tanti Canali, passa per 
Portogruaro, e Concordia Sagitaria. 

Ciò ricordato succintàmente; veniamo 
alla zona prima accennata, del terri- 
torio fra i due canali Ses e Cava. 
Essi sono proprietà dell’ Eri 
zionale e dipendono dal Magistr: 
delle acque. Nelle loro tortuosità, in 
molti punti sono ristrettissimi, con 
enormi scassì di terra, e ingombrati 
dalla vegetazione di erbe e cannizzi 
con gravissimo danno ai fondi limi- 
trofi; poi sono oggi tanto elevati che 
inveve di ricevere gli scoli che ad 
essi dovrebbro defluire, i due canalis 
anche in via ordinaria, danneggiano 
col sovrastare delle acque il territo- 
rio confinante, e.l in via staordinaria 
poi lo allagano con incalcolabili danni. 

Allo sgarbo, a qualche espurgo di 
terra (parlo delle’ roggie Solvata e 
Briga) fu provveduto pel passato in 
via privata e concorde dai confinanti ; 
ma sempre con un effetto e un’ uti- 
ità relativa. 

S'impone pertanto, ed è urgen- 
tenente reclamata la Costituzione di 
un Consorzio regoli con progetto 
tecnico, per eseguire tutte quelle o- 
pere che si renderanno necessarie, 
affinchè queste rogge e canali abbia- 
no nel loro ‘unzionament» a ricevere 
prontamente tutti gli scoli delle zone 
ed estensioni verso di essi declinano ; 
ma anco per spingere, e  inco- 

iare ad impianti idraulici in- 
dustriali che l'abbondanza delle ac- 





que raccolte potrebbe fornire. 

A far parte del consorzio dovrebbe 
esser chiamato il magistrato delte ac- 
que per primo, e poi tutti gli altri, 
è Comuni e privati, in proporzione 
dei benefici che ne verebbero a risen- 
tire. 

To mi limito solo a dare una linea 
sommaria generale della cosa; mi 
spingono a ciò le note. ed osserva- 
zioni da me fatte su queste roggie in 
una lunga serie di anni; altri più com- 
petenti di me si faccia propugnatore 
del Consorzio e per esso combatta fi» 
no al raggiungimento’ dello scopo. 

Precisamente questa zona è attra- 
versata dalla costruzione della ferro- 
via Motta-S; Vito, dî cui ebbi a par- 
Inre su usati giornale 11el 23 gottem 
bre n. 265; e tanto più, quindi, urge- 
rebbe di migliorarla. Spero nella coo- 
perazione, in modo speciale, dei De- 
putati di S: Vito. e di Portogruaro; ma 
spero che' tuttì-gli uomini di cuore e 
che vogliono il progresso e il benes- 
sere cercheranno di coadiuvare. 

E ponti e manufatti di scolo sono 
costruiti, oltrechè solidamente, con lu 
ce spaziosa, e se l’argine- stradale a- 
vesse ad essere di impedimento al i 
bero defluire delle acque; il - R. 





1 miei cari 
voaltri la vostra Famigli: 


tanti in scarsella se hò. velont: 


dott. Giovanni 
tonio 10, 


«Patatti... siste forsi: Giaào, 

«Sicuro, ligho, che mi -avete. ana a 
fon sono forao io, — del -shngi 

taiiano ? E che tinto nmo -— ‘bandi 6udie 

ì nostro tanto buon Re 7 Amaia patria. 

ivatelli. forse. — forse: più Mi 

lasolami r 

Lite 

ati. 


coss vuol dire per tvdezco, 


<Non ho bisogno ella: vostra birri 


eci... Bone, vi dirò Muss 
dire avvocati, Roots, ‘ vuol dira -D6, 
parlamento ‘e. ciastrona; chè. sl61 
Alinistri della guerre # 

Così furono pienamente 
disiatti. Oggi Signor ‘Giovanni, 
di Augsburg, che: sono "in: ‘Gip: #0 
restai morti Taiiani:per: patte\ilegliavabi 
anche tuite le munizioni gra. -s0n0 din 

0 degli arabi. E che i Taliali-Nenno dpr 
furo tornar'à: bandonara' Bengasi: 6. le altre: 
città già occupate. Anche Tripoli è. in i pericolo. 
Vorei anche. tinte altre: cose da dirgli per.ora 
nion posso più. So a-dirli se non loss, bf: 
punto, con la rabbia: chè mt fa 
ja scapelota più di: 
posso. Îl motivo che sono molt 
è conosciutti ili cuor duro. 

Con tutta stima ‘lo salutò. 
pita: la sun: moglie.;: 

Mi segno per sempre.il suo. Dei 


« Diteci, di 
iveri, 


| Cronaca Pordenonese 


verno dovrà essere chiamato :@ 
vedere. 3 Lat 
H Consorzio così detto? delle .Mel- 
mose, nel suo comprensorio: est tà 
quelle opere che saranno reglamated 
studi e dagli effetti pratici; mai 


per questo, anch'esso {nella :rispettival< 


misura, che s'intende) dovrà :concor- 
rere al: Consozio generale: 
Dovrebbero cooperare all: 
del noovo consorzio: ] 
colo di S.Vito; co. Francesco:Rota.l: 
deputato di S.Vito; isindaci dei coi 3 
ed i consiglieri .provineiali del. smani 
damento; e quanti amano il:progres: 
agricolo. poli 
Mi chiamerò ielice e:«contento; 
da questa mossa ‘con, la}stanp: 
chè, a dire .il:vero, a. parole: ebbi 
cora.a parlarne ad interessati: 6; 
fluenti) mi vedrò . secondato; è; 
ancora, malgrado la:mia.tatda 


[3 
dere le pratiche per l'attuazione: delle 


mie proposte. LU 
Braida Curti Loro, novembre-.1941 
Domenico 


pe: 


E qui, per calcolare il doflusso delle acque, { 
cito È Sogaenti altimetrié ché ho‘ io eg 
San Vito metri 3!, Savorgnano 26, Bagnaro] 
alla Chiesa 18, Bagnara 13, Gruaro‘cage: 
Angelo 11, Portovecchio 8,, Bolda 
donna 10, Cordovado alla stazione 15, 
Curli 15,60. 


chio 


Pi 
là Ma+ 
Brai 


Siamo in convulsione. qui. 
movimento. Nelle osterie e nelle ‘case 
non si parla d’ altro. 

Domenica 12 corr., avremo festé da 
non dirsi : il Vescovo in Chiesa; co 
certi in piazza; la signorina Bodini 
ben conosciuta nella vostra città è in 
provincia, canterà con il prof. Ra 
nello, celebre maestro organis 
Santo di Padova; fuochi artificiali, nel 
campo della chiesa; e finalmiéhté unz] 
ricca pesca pro asilò. 

Di tutte queste allegrezze e bellissi> 
me cose iniziatore e fautore ' davvero 
infaticabile fu il parroco don. . 
Colavit, coadiuvato da un esimiò 
mitato composto di belle. e zelanitis. 
sime signore; Maria Gini, Maria Cos 
setti, Luigia Travani, ed altre don- 
zelle, e-dai signori: G. B. Cossetti, 
Filippo Romunin, Antonio: :Corà? hi 
Antonio Gini, Ci si aspetti: 
cessone ; e un introito di 


IGnak 
di lire. Con queste si spera di’ poter [ape 
“né 


aprire il nuovo Asilo ‘infaritile. 
Marzo p. v. con quattiò monache ie 
la vecchia Nonzola per inserviente: 
Sinceramente, 
tano piena vittoria. Einulladimeno si 
poni perdonare e dimenticare:la ‘per- 
ita pro infanzia di sei am: Ù 
I’ apertura dell’ Asilo sì avrebbe’ po- 
tuta registrare fin dal 4906:conl’aiuto 
del Comune, senza - pregiudizio ‘delle 
serotine feste d’ oggi, 
suore di domani. 


MAJANO ; 

I Consiglio comuuali 
Croce Rossa, -—- Nell'ultitna 
consiglio comunale,. prima 
a discutere sugli uggetti posti. 


dine del giorno. ad unanimità, 


belle parole dette dal sindacò sul mé-/* 1 


mento attuale e sull'i 

viltà cui l'Italia. s° accingi 

tania e Cirenaica; i 

provarono la proposta di. 

una pubblica sottoscrizione ‘pi 

Rossa, di elargire per:.il- comune. 

lire 100. Venne. pure’ spellito ‘uri tele= 
ramma-a S. E: il tenénte i 
aneva, in ammirazione: dell'opé 

sua, ed esprimendo gli: auguri dell 

mune. 

LATISANA 

Pro Croceé Rinsn — Secondi: 

oblazioni raéeòlte dal- delegato” 
atto G. B.:- Gaspari: Pietro.-È. 
initello Alberto 5, Tonizzo Ago 

di S. Michele ‘2, Tonì 

idem 2, Piccoli.Luigi 2. 

tonio 0.50, Mantovani Tà 

rossi cav. Carlo 20, 

i. 10,. Bosisio. doti 

in'Emesto, ENG 


, Glérean” 
Alla Sala Sovrat. 
bb: 


in questo: ritrovo ebbe: i 
d'onore della: pritmaattrive Se 


uzior 


Vene P 


È 
fiat pi i 


gli'sforzi-fatti: meri- |, 


delle’ relative [9 


tatto 
Gi 


al‘Sbciale; di: ‘abbe' l'ottava 
rappresentazio:del «Ballo 3 
con'la béneticiata ‘della 


) 


‘Soelale. 
sera coriibellitsitho! teatrò;}la:prima 
i di Vigforina Duse, diede 
‘ippresentaziohe coi 


ramann: e: 


jp ribalta, 


-.Stassera. la compagnia; 
dame--Sans: Gàne »° e.domani gi 
La Quette ; 4 È duri 

Certemente,che :in.questeidue: 
il ‘pubblico . affolle 


ventura pure .al>Socialedarà “pri 
pio:ad-una: serie-di:trattenii 


‘grandioso: cinematografo, -il'quial 


italiana per, la’ 
.. Lexoffette sì . 
comunale..co:;- Settimio. 
Sarà ‘opportuno’ ch 
‘ma, passeggiata di be: 
me. siamo: 


pubblica; 


ristofo ba: 
i “di 


‘eli‘quale =nvvetto 
‘il _ Moni 


pi 








D:) finte: più: degne: ced 
rata;:che «dalla; società. dei Reduci 
Patrie ‘Battaglie, pci 
in: ‘brevi momenti, si sono rac- 
olte-oltre:400: lire.;: cd.è certo che i 
i cil::-comune;gli Enti: Morali 
icorreranno;con islancio.: generoso 
iggio.-delle famigli dei:caduti 
ér:la: gloria. d'Italia; riafte 
ndo: così la: mobile "tradizione. di 
fotti: nostra. Si Daniele, 
dizioni di Trip 


‘plasti 
fon: possi 


‘Consiglio :Combnale::di Collored 
iM: A: domenica-Scorsa:.era :convo- 
ato. per votare per::1° acquedotto. del 
‘ornappo. in.consorzio ‘coi ‘«comiuni:di 

gnacco,:: Tricesimo,.. Cassicto 
macco e Collorédo;.Il:preventii della 
ésa? per‘: Colloredo “era:di’ L:-174:250 


n i 
ligre co; Ginodi: 


‘ni 
|a razionale fabbricazione . del 


mordi Patria‘ 
; Merita ‘proprio resa” pubblica* la 
‘seguente cartolina,;ché: 
‘are una novella: prova: 
ti Albergano: 


ranjasUngheria. Essa: dicé a 
«Viftalia dim: guerra: con-la| 
!Ttatia:ha':-perduto.. Prego, 
‘signore; i0/noi ‘voglio’ abbandonare:.3l' mio 
‘sangue, berichè «abbia' wicglie è: quattri 
figli, sono pronto:-a- pulire perla gilerri 
HTommesini. appartiene* ‘allac'classe 
i indi.la::sublime 
‘offerta del'suo braccio, «in:difesa: della 
I tria; non:;può: ..éssere :accettà. 
Sarà invece ‘rassicurato: .l’animosuo: 
informandolo-.:che-I"Italia::.. vince. nel 


evidentissimo, poit! 


[ultimi 


ie olCom-nei 
Teor «s«Multoni perito G, 
Batta:;-a-rapprosentanto: det Comune 


i inel:Consiglio:dal: Gollegio... Nazionnie, 
Del. Lago 


Lorenzo;. n Revisori dei 
conti: Cricil Faustino, Albini Ric» 
tardo, Mulloni G. Batta; a_mombro 
commi:d'ornato: Burco Pietro; a 

resi.-dell’ Ospitale, . Brosadola dott, 

iuseppe"ed-a consiglieri Zuliani don 
Vittorio e Zuliani Antonio ; a rappresen- 
tanteriel comitato mand. d’emigrazione: 
Brosadola: avvocato Giuseppe; . nei 

ingiglio del Giardino Infantite, pre- 
sidente ‘Podrecca Mario e consigliera 
Mazzocca Teresita ; nella commissione 
tassa d'esercizio, a consiglieri effettivi 
Sandrini Felice, Bront Luigi, Canta» 
rotti. Augusto, Bacchetti' Luigi, Mul- 


i flohicAntonio fu Girolamo ed a sup- 


plenti:: Del. Basso Giov. Maria, Pascoli 
Sebastiano; nella commissione. perle 
tasse comunali: Brosadola avv. Giu- 
seppe, Podrecca Autonio, Albini Rie- 
do; Mulloni G. Ratta, Crucil Fau- 
stino: i 
In seduta privata. 

Consiglio nominò. maestra delle 

le rurati “la. siga Miani. Matia 
Giuseppe; deliberò. in. senso . favo- 
revolé.:sull’aumento. di stipendio al 
4 ì fermò l'assegno 


n Alla: seconda 
Gomicissima 


‘Marostega; coi 
atti di ‘Liber» Pilotto. 

ARTEGNA 

.. Unac.latteria che progredisce 
‘Anche la. nostra seconda antica:lat- 
teria cooperativa in questi giorni:co- 
minciò una nuova -era di ‘progresso. 
La nostra «amministrazione, ‘cui 
stanno a: capo:i. signori»: Alessandro 
Jacuzzi. presidente e: Luigi Adami'vi 
prfsidente, efficacemente coadiuvati 
lal*sig. :Atmando: Delendi,. Direttore 


‘idella:latteria . scuola di: Osoppo, mo- 


ificarono -i.ocali;; riorditinrono l'an> 


:l'damemò tecnico amministrativo :e's0- 


‘stituironò gli.antichi, nomadi:sistemi 
di lavorazione del lntte. Oggi:cominr 
ia-a:funzionare-un. sistema di riscal- 
Tuoco=diretto; cott.:calda. 
fornellò mobile, ::tipo' svizzero, 
in ‘uzia’bella-cucina, spaziosa 
èventilata;;isi volle muovamente 
invitare:il sig; Deleridi:a: fare-il:for= 
Maggio: egli accompagnò:-la:lavora= 
zione del.latte ‘nelle ‘sue:singole: ope- 
raziotii“eol- riferire praticamente.ai 
ati presenti; su preziosi questi tec- 
indispensabili “a conosotai per 
for- 


maggio: ue 

““ Merita. rinnovato un'siticero elogio 
all'opera’ zelante ‘del'sig. Luigi Adami 
che con vero spirito di abnegazione 
8 a A iavori e, Di zzd il ‘niovo”sì= 
a ‘in modo di 

onaniento perfettamente. regolare. 
IF “vantaggio ‘tecnicò-sconomico è 
è ‘con questo:si> 
stema è cessato il granilè disperdi- 
mento. ‘di calore ‘che non “aveva ra- 
iorie di' esistere, in relazione ai prezzi 
ingenti ‘assunti dalle ‘legna in-questi 
teimpi:;siè’ ottenuta una mag- 
iot ‘pulizia perla scomparsa’ della 
uliginie: chie ‘penetrava:inogni-angolo 
della latteria, imbrattando siero, burro, 
formaggio e }atte. 

‘Da. questo ‘sistema’ finalmente! go- 
‘donò un “grande vantaggio igienico i 
casari, ‘poichè; ‘sono ‘ riparati: ‘dalle 
vampate di ‘fuoco ‘è di fumo chela- 
sciava’ uaciré:la: precedente ‘caldaia 
rornello ‘aperto ‘durante ‘la lavora- 
ne;-del latte, 


GEMONA 

Gara annunte di Tiro a segno 
l:giorni HM. e.42 novembre: 1911, 
con. l'orario, «dalle 9- alle 42.e dalle 


r :[43.90..alle 16.30: seguirà-‘in questo-po= 


irien: :Ltalta;i: Solz Pl 
mna;;6-Bertossi: Fe 


i i de 
Olivo: Giordana: villicà, ‘Fiori 


ie 
a i 
6olo:con: Franco Lisa-casalingi: 


si-riuni: oggiatte 3:-pomi.presenti;44 
‘consiglieri. Fino a ‘metà circa. delli 
‘seduta, presiedette  .1'at 3 
Giovanni Cori 
sindaco dvi È 
“Prima di’ passare  all'ordi 
‘giorno, fu votata l'offerta‘ di’ 
favore della Croce! Rossa. ‘Dopo fu- 
Tono approva! i ‘prevetitivi 
‘4913 con un totale’ di 181290414 
‘edi provv.” proposti” dalla Giutita 
r:fe scuole elementari: La proposta 
‘della ‘riapertura ‘della. Via' della “Cella; 
Festò'in sospeso perfar nuove “pra 
tiche verso i proprietari 
‘calo ‘8copo:di; ottenerhe! più 
“ed:eque esigenze: 
(occFu: data: facoltà: 


3 vi ;Apel 
‘conto corrente provvisorio;con-Ia::lo- 
cale: Banca. ‘cooperativa: -fino,.-alla 
sofma: di... lire- venticinquemi 


«Fu: votata Ja sospensiva: 

‘inanda igliore sisteinazione. 

della: .-via: della. stazione; perchè al 
cano i fondi neces o 


:170;:387;: medaglia. 


i[fissi:con-i seguenti 


ligono:sociale di, tiro.. vi 
«. La' gara comprenderà due categorie. 
«Categoria. ..T;:Incoraggiamento .. con 
sei «premi consistenti in medaglia. d’oro 
246 4]2:0 diploma ‘(Dono del: presid. 
cav. Antonia Stroili), :fucile, modello 
medaglia. d'oro, N; 147 e di- 
ploma; grande medaglia: .d'argento. e 
diploma, medaglia-.d’argento .di.1..gra- 
do-è diploma; e:categoria.I i 
remi 
100, medaglia d’oro 


«JL-padre:‘acquista: pel figlio 
mentre:questi si ferisce mortalmente! 
a s-lagricoltore: F'rancesco.Crapiz 
del: borgo:Stalliz... faceva -acquisto:di: 
un: pezzo: di.-terrerio, intestandovi:l'u- 
hico:figlio che. si:trovava per. ragioni 
di:lavoro-in-Austria;.Contemporanea-: 
mente ‘il: disgraziato. giovane; mentre 
si trovava su di ‘una - armatura-altra 
cirea:6:-metri, accidentalmente cadde 
erendosi. ‘talmente 

i se telegrafica= 
men uova ai ‘genitori: che 
prontamente,.in :unioné: ad:- un-loro 
arente, si. portarano a-ilare l'ultimo 


ttivarè «un fun-]> 


per..88: A tnedaglia  d'irgento, ) 


del 


= [questa mattina dal far., denuncia. 
golare credendo -sempre fosse. opera |: 
n dche: buon tempone. che _-intèti-{- 


». GIOVRDIS: Novembre 191 ss 
.. Altra brillante vittoria 


lL'impra fot he inquia pilone pubblica earopea 
I corispondente della “Rover, è ua iovane Tr. 


i Comuni per gli accessi. alie Sta- 
zioni ferroviarie, il concorso cioè di 
metà della spesn.da parte della Stato 
e.di un-quarto da parte della Pro- 
vincia. 

T predetti Ingegneri percorsero la 
località e stabilirono il tracciato della 
nuova: strada, accompagnati nella vì- 
sita dal Sindaco, dal segretario Co- 
munale, dagli assessori e dal geome- 
tra_Fabris di Ovaro. n 

Questa pop.confida che la tanto de- 
siderata strada sarà presto un fatto 
compiuto; ed è ben giustificato il de- 
sidevio, se si pensa chè ora per ac- 
cedere al puese bisogna superare un 
dislivello dî circa 400 metri, lungo 
un sentiero ripidissimo e pericoloso 
che si svolse sulla falda rocciosa della 
‘montagna. 


PALMANOVA. 


Una sirana pretesa ha il signor 
F. A. Veselka residente a Prieste, del 
cui arresto a S. Giorgio di Nogara e 
e della cui condanna inflittagli dal 
Pretore di Palmanova riferimmo nei 
numeri del 31 ottobre e 3 novembre, 
Egli ci prega a rettificate «in base 
al paragrafo 19 della legge sulla stam- 
pà », icone se qui vigesse quel para- 
grafo che sì spesso dà sul nervi ai 
giornali di oltre confine costretti a 
pubblicare rettifiche  strampalatè e 
anconcludenti, Non occorrono pala- 
grafi, ottimo signor Veselka, perchè 
diciamo ch' eila-non è occupato presso 
l'Botel de la Ville, ma bensì « impie- 
gato presso Ullicio  viglietti ferro 
viari» e: non ha quindi. « nessunis- 
‘sima rélazione col suddetto. Hotel », 
sebbene i suoi uffici si trovino in 
prossimità del medesimo. Nè per dire 
‘quelche ella. soggiunge : che cioè, 


ud tempo che fu a S, Giorgio di No- 


guro «con. provocò l'Italia (1!) non a- 
vendo nessunissimo scopo (0 quale scopo 
mai poteva avere ? di trascinar ) lta- 
lia.ad una guerra ?!), ma che «fu un 
malinteso; da alcuni cittadini del 
paese...che. gli erano vicino percliè 
parlò..tedesco col suo amico che lo.a' 
compagnavi, » 

It signor Veselka, impiegato presso 
l'ufficio viglietti ferroviari, chiude: 
«Taùto per vostra nima regolazione 
‘sul, pubblicare delle voci non infon- 
date »:: egli stesso riconosce. adunque, 
chele nostre notizie avevano fonda- 
mento l... 


CASTELNUOVO A 
Una, fanciulla di dodici ‘anni: 

? uccisa da una fueilata 
Fuiaccidenta o ‘delitto? - 
9, ore-1I“mattina ; per telefono da Spi 
limbergo : ‘Tersera, ‘nella “borgata < 
‘Franz; in comune di ‘Castelnuovo, 
morta per ‘una fucilata Ja finciulletta; 
Anna*Fraànz di anni 42. La posizioni 
della’ ferita: parrebbe escludore che 
caso-luttùoso. fosse accidentale. Que- 
sto'dite'il'telegramma: pervenitos 


‘ed’il'medivo=dott. Patrignani'si reca- 
no nella borgata di Franz, perle con- 
statazioni di legge: I 


Cronaca. Pordetionese 
Tentato: farto i 
ali’ «Albergo Centrale ». 
8::— Verso la mezza della notte. 
seorsa-il:sig. Coran, proprietario del-. 
Albergo Centrale, stava scrivendo. 
nel:suò studio, quando, ad un tratto 
avverti. un.rumore insolito, Fece mag- 
giore ‘attenzione, ed'il'rumore cori- 
tiniuava:a-farsi- sentire in direzione. 
’ una ‘tervazza sul cortile interno. In-: 
tuì subito di che si trattava; senza 
frapporr'e indugio di sorta, scese, gri- 
dando : i 
‘—"Ai ladri! ai ladri!... 
Giunto -in cortile, vide infatti due 
sconosciuti che avevano scavaleato il 
muretto. ‘e si davano a. precipitosa 
fuga verso -Borgo Colonna. Da quanto 
si può arguire i ladri erano Inten- 
zionati «di. penetrare nella sala delle 
argenterie, dove avrebbero potuto 
fare. un bottino di oltre duecento lire. 


Ancora sul fallimento Francescon ‘ 


- Hîsi «Luigi Francescon, proprietario 
dell'albergo: «Quattro. Corone e del 


sonalmente:il.suo bilancio in Tribu- 


v|malè;-eicid:in seguito alla: sentenza 5 


‘corri: che lo: dichiarava fallito. 
La situazione esposta in bilancio è 
la seguente: Passivo L.--76995.69,-ati 
‘tivo! 4561, bilancio L.. 1913460. 
Oggi: stesso -il Francescon ha, col 
mezzo:del-rag. Comparetti, fatto op- 
pusizione - alla sentenza - dichiarativa 
‘alimento. In città, nei commenti 
che continuano, 1 opinione prevaleri 
è-sempre. favorevole al Francescon e 
si crede:che la sentenza di fallimento. 
si-sarebbe' potuta evitare; non avendo 
maiil.-Franicescon cessato i suoi pa- 
gamenti ‘e:trovandosi -egli nelle con- 
dizioni: di:poter proporre un concor- 
dato»: preventivo. 
CORDENONS, i 
Furto:di biefeletta, — Ieri sera 
Verso _lecore 6 il. nostro.-cursore ci 
‘munale, Osvaldo: De : Plero;-Jasciavà 
nell'atrio del. Municipio.Ja sua bi 
cletta-è:saliva per. mansi i 
‘i: segreteria. "i 4 
Disceso, ebbe ta brutta: sorpresa ‘di 
vare: più da! macchina: Imme= 


‘idiatamente faceva avvertiti i suoi: st-; 
periori, essendo la: bicicletta: di pro-{- 


prietà del Comune. ed. a: finoa 


di qua 


| dass 








Nuovo attacco 
davanti la batteria Hamidiè 
Vittoriosumente respinto 

Tripoli 8, — Verso it meriggio di 
ieri l'ottava compagnia dal 93 spi 
tasi in ricognizione da Hami 
Sciad fu attaccata dal nemico. 

Attaccata sul fianco destro, fece 
fronte, mentre sopraggiunta la setti- 
ma compagnia dello stesso reggimento 
i nemici furono presi anche di fianco. 
Presto fu impegnato nel combatti 
mento che durò  vivissimo un'ora 
tutto il battaglione sostenut» «a una 
batteria di montagna a tiro rapido e 
dall'artiglieria delle navi. Il nemico 
fu respinto vittoriosamente, e dovette 
abbandonare il campo lasciando sul 
terreno una sessantina di morti. Da 
parte nostra si ebberv 15 feriti. 

Duvanto l'azione volarono Piazza, 
Moizo, Guvotti e De Ronda. 


1 particolari dello scontro 


Il Resto del Carlino ha i seguenti 
particolari all'attacco del 7: . 

A mezzogiorno preciso fu compiuta 
una nuova avanzata verso la destra. 

L'8a compagnia del 930 fanteria 
al comando. del capitano Corrado e 
del tenente Lambertanghi procedette 

disturbata per circa un chilometro. 
Poscia intorno ad. essa senppiò im- 
provvisamente il crepitio della fuci 
liera nemica. Il fuoco partiva vivissi- 

ntmente da una grande casa 

tutta avvolta dat fumo e dal fuoco 
delle fucilate nemiche. I nostri ri 
sero violentemente, poscia indietreg- 
iarono spostandosi secondo una linea 
abliqua verso sinistra allo scopo di 
attirare il nemico allo scoperto. Il 
movimento di. accerchiamento riuscì 

rfettamente. Cominciarono ad a 
rire allora folti gruppi di ti 
rabi che indietreggiavano precipitosa: 
mente per sfuggire al pericolo di es- 
:sere avvolti. nel movimento d’accer- 
chiamento iniziato. dai nostri., Due 
mitragliatrici nonchè la settima com- 
pagnia del 93.0 sbarravano la loro 
destra, mentre alla sinistra si 
zava minacciosa l'ottava compagni: 
Contemporaneamente per completare 
l’effetto della manovra entravano in 
azione una batteria installata da ieri 
nel finte Hamidiè e i grossi cannoni 
delle navi. Gli arabi continuarono la 
lora ritirata precipitosa difendendosi 





caffe-Cadelli, ha ieri presentato per: 


Pficio}: 


però sempre magnificamente. Essi se- 
guivano Et loro solita ‘tattica ; fuggi- 
vano ‘in'ordine spars: per fermarsi di 
tanto in tanto dietro una palma od 
un. cespuglio, sparavano e quindi ri- 
prendevano Ja-fuga: Sul terreno più 
di cinquanta corpì si vedevano bian- 
cheggiare sul verde dei prati. 

Mentre si svolgeva lo scontro i can- 
noni ‘turchi - lanciarono sulle nostre 
trinéce cinque shraprels che al so- 
lito. riuscirono innocui per it 
troppo allungato. 

1 avanzata déi nostri continuerà 
fineora nei . prossimi giorni. Intanto 
sono state ‘distrutte ‘altre case delle 

nali::sicefano:giovati: gli arabi per 
fanne-come delle :fortezze improvvi- 
sate. contro di noi. 


I combattimenti. di Homs. 

Sui ‘combattimenti del 23 e 28 scorso 
# Homssi hannb.i seguenti particolari. 

1-23 si: ebbero due scontri: alla 
mattina un nostro distaccamento com- 
posto di. otto ‘compagnie e quattro 
pezzi di sbarco esegui una ricogni- 
zione ‘verso Marglieb. che occupò con 
un battaglione e-i pezzi di sbarco i 
presenza. «del. nemico. Questo 
subito alia riscossa con 500 fucili, ma 
fu-respinto. I.nostri-si ritirarono ad 
Homs lascianilo-tin battaglione a Mar- 
gheb. Alle 14 nuovo attacco dei ne- 
mici .con circa “1500 ‘ fucili. ‘ Accorse 
sei. compagnie, dille 18 il nemico era 
costretto alla ritirata. 

Noi avemmo due morti e dieciotto 
feriti;-il nemico perdette circa 300 
nomini tra morti e feriti. 

Nel mattino del:28 il nemico co- 
mandato da Mutasserit in persona 
con circa-2000 fucili attaccò simul- 
tancamente da. più parti la nostra 
linea ‘teritando avvolgerla, aiutato an- 
che da. un ‘tentativo. di. ribellione in- 
tofà iesto-*tentativo fu. pronta- 
mente. represso. da: reparti di truppa 
e da due plotoni di marinai e gli as-' 
salitori ‘furono ricacciati con gravi 

rdite.-circa 400 uomini tra morti e 
fe ‘Dei nostri, che si batterono mi- 
rabilmiente, si ‘ebbero tre morti e due 
feriti. 


L' annessione proclamata a Tripoli 


Alle ore: quattro del 7 nella corte 
interna del Castello tia avuto luogo 


«Ila proclamazione -definitiva dell’, an- 


nessione. al-Regno d’Italia delle nuo- 
“provincie: della Cirenaica e delia 
Tripolitania: Assistevano alla solenne 
hi ‘Itre:-alle rappresentanze 
tutti i.corpi; duecento no- 


iFGovernatore Caneva ha pro» 
co. discorso che 


italiana. 


parlasi sempre di ‘annessione territo 
riale, non di annessiàne’ pura e sem- 
plice, N. d. r.). i 

«ll Governo imperiale ottamano appren- 
de che il Governo italiano ha di motu pro» 
prio promulgato un decreto proclamando 
l'annessione delle provincie ottomane di , 
Tripoli e di Bengasi e ha comunicato îl de- 
crelo alle Poten: subb me Porta pro-| 
testa nel motts più energico contro tale pru-' 
claina, che consittera privo di valore così in 
linea di divitto come în linea di fatto: 

« Un simile atto è privo di. efficacia, per,i 
chè é contrario aî più elementari. principîi 
delle leggi internazionali cd anche perchè 
la Turchia e © Italia sono ancora in -istato 
di guerra e perchè it Governo turco è de-| 
ciso a preservare e difendere con le armi i; 


suoî diritti sulle due provincie in questione, |, 


che sono imprescrittibili ed inalienabili 

« D' altra parte, il proclama e la sua co- | 
municazione violano gli impegni contratti | 
solennemente în dase a trattati, specialmente | 
@ quello di Parigi e di Berlino, tanto dal- 
È ftalia verso te grandi Potenze quanto dalle 
Potenze verso il Governn attomauo per quanto 
riguarda l'integrità territoriale dell’ Im 
pero ottomane” 

«In tali condizioni l'annessione  procla- 
mata dall'Italia vimape nulla in linea di 
diritto, come è inesistente în linex di fatto». 


Il “Farman,, del ‘tenente De Rada 
disyrutto in una caduta. 

Palermo 8. L'Ora riceve da ‘Tripoli 
notizie di un grave incidente avia- 
torio verificatosi nei pressi di Tripoli. 
Il telegramma dell'inviato speciale 
narra che il biplano Farman pilotato 
dal tenente De Rada e a bordo del 
puale eva come passeggero il tenente 


More, è caduto di? dic 
diaei metri. L'apparecchio è disteugo 
ma gli aviatori sono rimasti ontraz Lo 
incolumi, Il enmpo-di aviazione Sdi 
Tripoli, da dave avvengono is pal 
tenze degli nercoplani, è situata 
oceidento della città. Oltre at da 
borgo di Sania, il Farman si ora sE 
punto alzato e si librava in voli de 
provi dul eampo di slancio. La ,, ; 
duta, 0 meglio il violento atterigg” 
ebbe luogo infatti nel cimitero 
litico adiacente agli hangars, Il 
lano Farman è andato distrutto ma 
non rappresenta una grande perdita 
non essendo neanche Un molello n 
centissimo, I tenenti De Rada + Mor 
diedero prova nel pericoloso incidente 
di valore è di mirabile sangue freddo 
Il pilota, come si avvide di non Di 
ter più governare l’apparecchio, gl 
se il motore evitando il pericolo de 
l'incendio della. benzina. i 


I disordini di Cunisi 
Sui disordini di Funisi i giorna; 
hanno ‘impi particolari. D . 

Si tratta di ana vera e propr 
volta inussulmana contro gl 
e spocialmente gli italiani; è Ja 
cia all'italiano predicata dal fanati 
istlamilico, Sotto il consolato itali 
che ta plebaglia ha tentato di forza 
e in alcune Je vie s'insoggiarono ver 
sanguinose battaglie a coni di pi 
tella, e di randelto. Gli italiani gi qj 
fesero come leoni, ma opressì dal nu. 
mero, massacrati. Si calcoli che cirea 
20 italiani siano rimasti morti, il ny. 
mero dei feriti è grandissimo. 

La polizia non ha potuto fronteggiue 
il movimento. Vi ‘ono scene selvag- 
gie, episodi orribi 


ae, 
hi. 


Nostri fonogrammi della mattina. 


( Servizio speciale della “ Patria ,,). 


Le calunnie della Reuter 


mandatele da un musulmano. 
Tutto. un retroscena svelato. 


MILANO, 9. — Circa le notizie ca- 
luniose comunicate alla stampa inglese 
dall’autorevole Agenzia Reuter, Luigi 
Barzini manda un interessante tele- 
gramma al Corriere della ‘Sera în cui è 
svelata Ja fonte donde quelle infami 
calunnie e le false notizie, informa il 
Barzinì, provengono, 

. Teri mattina, è giunto improvvisi- 
mente a Tripoli da Malta, a tutto va- 
pore, l'incrociatoreamericano Chester. 

Un ufliciale ne è sceso a terra e si 
è recato dire'tamente dal console 
inglese. È 

— Sono venuto qua da Malta a 
tutto vapore — gli disse — per sol- 
varvi e difendere la colonia inglese... 

— 0 perchè? 

Notizie giunte a Malta informavono, 
che tutti gli europei erano in grave pe- 
ricolo ; che i turchi avevano ripreso 
Tripoli; che 3000 italiani erano ‘stati 
uccisi, 7000 feriti e il resto fatti pri- 
gioni ri... x 

Il console, a queste novelle; scop- 
piò in una grande risata, esclamando : 

— Tripoli è italiana e-io ‘mi ‘frovo 
così bene che rinuncio. al. mese di 
vacanza al quale ho diritto. | 

Le notizie infami propalate dall’ A- 
genzia Reuter hann» suscitato qui 
fiera indignazione. Il fatto che.la veò- 
chia e importante agenzia si fa pro- 
polatrice di tali fatalità e di tante 
calunnie, si spiega facilmente quando 
sì pensi che corrispondente’ dell’A- 
genzia stessa è un certo Tayar, :sud- 
dito ottomano di razza isbraelitica, 
membro del Comitato Unione ‘è Pro- 
gresso, - 

Questo figuro, prima che scoppiasse| 
il conflito tra l'Italia e la "Turchia, 
era una specie di galoppino dei gio- 
vani turchi, e organizzava tutte le di- 
mostrazioni in loro favore. Lui cor- 
reva a Malta per ingaggiare i ban- 
dlisti affinchè nelle: dimostrazioni stesse 
venissero a Tripoli a suonare; lui 
fungeva da oratore*néi Comizi. + 

Quando la Turchia stabitì il servi. 
zio militaze obbligatorio, lo sì vide 
nelle moschee predicare agli arabi la 
bellezza e la gloria di servire .nell’e- 
sercito del Sultano ; lo si vide nelle 
Sinagoghe predicare per persuadere 
gli ebrei ad'accettare la leva; 

Appena si accennò alla probabile 
occupazione italiana. egli fu uno dei 
più aceesiza parlar contro ed a-seri- 
vere. 

Quando avvenne la occupazione.ita» 
liana di ‘Tripoli, la sua italofobia au- 
mentò;sé-aumentare poteva; e fece 
sotietà con gli arabi e intervenne alle 
riunione ove si: tramava contro di noi. 

E questo era il corrispondente che 
informava l'opinione inglese?! 

Teniò ‘anche ‘avvicinarsi melliflan- 
mente alle‘nostre autorità e domandò 
d'essere ammesso @ far ‘parte .del 
sindacato «dai  corrispondenti:=Ma'" il 


dato ora a Tripoli un altro corrispon. 
dente; ma questi vive ritirato sempre 
in cusa ed ‘ assume le proprie infor 
mazioni dal Tayar e si lascia guidare 
e influenzare da lui. 

Da questo pare evidente come l'À. 
genzia Reuter si sia fatta propala. 
trice, forse in buona fede, di tutte 
le più assurde e malvagie calunnie 
che mente musulmana e odiu di gio 
vane turco possano inventare. 


Un arresto importante 

MILANO, 9. Il Secolo d'oggi pub- 
blica in telegramma da Tripoli, nel 
quale si annuncia ' l’ arresto del fra- 
tello del deputato tripolino Ferad-hey. 
L'arréstato si manteneva nascosto, 
chiuso in una casupola assieme alla 
sua amante. Lo scovò fuori il bravo 
capitano Castoldi, che ormai in ope 
razioni di questo genere si: è fatta una 


MILANO 9. L'on. Giolitti ha mar. 
dato al Metin sun lungo telegramma 
con, cui. smentisce: recisamente le ca- 
lunniosé notizie di massacri compiuti 
dall'eseizito italiano contro gli arabi. 


CRONACA CITTADINI 


, % . ' 
L'Italia a Tripoli. 

Questo il tema di tutta attualità: 
un'’attualità che fa pensare e fremete, 
ch’esalta e addolora, che fa vibjare 
più alto e più nobile‘il santo amore 
di Patria, non sempre vigile e desta 
nei nostri cuori, non sempre al sommo 
dei nostri pensieri. Conferonziere, il 
chiarissino : professore avv. Aristile 
Anzil di Tricesimo, residente a Vene 
zia. Egli parlerà nel Teatro Minerta 
gentilmente concesso; e il ricavato 
andrà a totale beneficio dei militari 
feriti è: delle famiglie dei caduti in 
Tripolitania. 

Domani, venerdì, surà tenuti 
conferenza. alle ore 20.30. 
gresso : alla piatea e palchi 1,4 e pi 
gli studenti @ militari, 0,50; alla sal 
leria superiore 0.80; Palchi 1. 5; pal 
trone in platea 4; scanno in platea 00 

Palchi, poltrone, scamni & posti nu 
merati sono vendibili al Camerino del 


{Teatro. s 


Per le famiglie dei soldati 


caduti o feriti in guerra. 
Offerte racapitate al nostro ufficio. 
Raccolte fra proprietari e servità 

all'Albergo Europa. 

Risa Trani L 

Pietro Trani 

Emilia Trani 

Tosorati Leone 

Giuseppina Passero 

Maria Modonutti 

Scalco Febbraio 

Celeste Tosolini 

Luigi Vicario 

Giuseppe Turco 

Ornemente Lmigia 


Lg 
(o) 


AAA 


Totale 
Somma precedente 


ZIA 


1895. 


Complessive 





console. Galli, cho lo condsceva;.Jo 
respinse silegnosamenite,  negandogli 


‘janche.il saluto; ei giornalisti. non 


vollero: avere: contitto con-l’infame. 
;1' Agenzia Reuter, è vero, ha-man- 


Co, Nicolò Agricola offerse L. Mt 
non.5 come poteva. eronemente I” 
terpretare neifa pubblicazione di ie 
chi non nvesse osservato alla colenti 
delle decine sotto cui stava il °° 
alla somma: risultani 
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L'appel 
I Comitato friulano di 
costituito dalle 





> 


cato Îl seguente appello : 
Cittadini * 


Mentre È nostri. fratelli in arme combat 
È pdicare alla Patria ed alla ci- 
e le spiagge 
seppero l'impero e la civiltà di 


cdi 





tano per ri 
piltà de grati 
che già Sep 
fumi, seri 
toro cite 
dimore 
po 
50 


strade marine 











doveri inrombono anche a ca 


soltanto € da lieny 
uniti gernate del per 
prima fra tutti il do 


i com l'anima 
pati vedere de 
della. glorin 











de di rendere, per quanto possihile, mino 


he onn 


te de 


le sofferenze dei giovuni, 


prati 
Essa serenan 


Tanto ta Patria, per 
affrontano e di sostitui 
Iniyliari di colore. 

compiuto ilsacrificio 


Cittadini! 








per 
premo” 





Vi domandiamo l'offerta per i feriti no- 





nostri morti di 





per le famiglie de 





scienza di quel do 
lo nazionale, 





alla vostra pietà, alla 
verme che deriva dal vinm 









qerso di 
gui sacri. 
Madre severa e dalce raccolga 


riti e Li gÉP00na; gi amorose ©" 


miglie deî morti. sia larga di offerte, 
elemosina, no, ma tributo di 
ed omaggio supremo a coloro che 
ila hanno dato per ta più grani 
talia. 

L' Italia. questo dovere ha 
plansi salutanti nelle cento 








che in questi giorni 





Alla spettacota mirab 


offrono al mondo l Bsercito e l'Armata di 


Italia risponde lo spettacoli. anch'essa si 
enne, nella solidarietà nazionale, netta 
pietà, nel dvere” 


La Croce Rossa italiana 


H Sottocomitato di Sezione d' Uatine : 
ci comunica iL primo elenco. ufficiale 
delle offerte pervenute a tutto 7 no- 






vembre corr. per la sottoscrizione na- 


zionale a beneficio dei militari feriti 
e alati nella guera delia Tripolitania 
aper de famiglie dei caduti. Lo dia- 
intiero, sebbene sieno in esso 
anche gli offerenti a mi 











compres - 
della « Patria», il cui nome abbit 
giù pubblicato! 


Alumni giovani Pordenonesi L. 20, altri 7,50. 





coniugi conti A, Freschi di Cordovailo 100, 
Dal Torso nob. dott, Enrico, Carto 0 Luci 

{00, di lrampero co. Senatore Ali 

de ' Pappi cav. uit, La 

iJutei) 5), Pecilo Camilla @ cons. pra 
gr utt. Domenico 100, Farlatii nod. cav. di 
fad-rico procuratore rel Ro presso il Tei- 
imnale 25, Giacomelli (miglia 190, Ajroldi 
di Robbiate burone @ baronessa coniugì (00, 
Della Colletta Giovanni 10, Mivoli Francesco 
25, Mason Enrico (ditta) 20, Marcotti-Dal 
Torso nob. Angiola «d Alessantro nob. Dal 

























Torso 100, 1 cav: avv. Antonio 5, D'A- 
ronco comm. areh. Raimonilo 50, Ettore Po- 
nini 5, Marcotti mg. cav. Raimondo 50, Fa- 
miglia «o. Giovanni di Colloretu-Mels 30, 


Costanza 6 Roberto Kechler 250, Fratolli 
Spezzotti 50, ltarone og, comm. l'o Mor- 
purgo 101, di Trento cav. uff. ronte Antonio 
50, Famiglia avv. Linusso 40, la famiglia in 
memo fa sott. Alessandro Rubbazzer 50, [ur 
Iapi «ott, Isidoro 10, Baggelli Guido ò, Al- 
fonsina © dott. Giovanni Levi 50, Ronchi 
Comm, avv. Ignazio 25, Di Sbrugiio contessi 
Emmi nata contessa  Zucco LUO, marchesa e 
marchese di Collore.lo-Mel: 100, Comm. &. E. 
Sussio Boy jonoranzs  Wertl-imer) 50), dotte 
Capsoni Urbano e Uiulia 1U0, Rubini cuv. uff. 
dott. Domenico 100, Nicolotti env, dott. tiu- 
seppeicons. delegato  prferturazi3,;De Se- 
nibus ilott. Antonio (0. 

Del Bianco Domenico 10, Rizzano Leonirdo 
è consorte RinaZinel triste giornof d'oggi a 
ricordo del loro adorato Tonin 200, Plussi 
Pietro 30, ierghinz Bice ved. Capellani 50, 
Valussi Ing. cav. Olorico 30, Linteris Tomaso 
di aviano 3, Sottoscrizione popolare a l're- 
cenicco 74.30, di Brazzà-Savorguen-Cergnou 















ing. co. Detalmo 100, Pecile cav. Attilio è 
consorte Mary 50, Fun non 10, Va- 
sari Ettore 10, Gatti (iiovanai 3, Leoneini I- 


talico 5, cav, Manrizio Hofimann, 29, Impie- 
gati, cupi mi operai della ditta FP. Dai Turan 
75.55, Travenzi no, T'onero Luigi, Mae- 
gtrutti (ilo Hatta è Maestrutti Autonio cen- 
tesimi 50 cinscuno, di Caminetto di Buttrio 
2 Antonini G. direttore del Mi 

comio Prov Guido 10, Magistris 









Ae 
Pietro 25, Braida cav. lrancesco 100, Impie- 
gati ed inservienti Cassa di Risparmio 25, 
Valentino Pagura », Fratini cav. ott. F. me- 
dico prov, e fam. 50, co. Manuel de Asarta 
ng. Latisana 100, 

Camilla Pocile Keclor civanzo spesa. gon- 


tà 







alone di Udine donato dafle signore alla 
por la festa inietta dal Touring L 
Marzuttini cav. dott. Carlo 10, Farra Laur 
5, Fabris dott. Luigi e tamsiglia 20, Do 2-lifs 
Ameleo I, Adelardo e Melania Hearzi 100, 
Della Porre Cesare 1, vargissi Pulvio 1, Ci- 
rio Batedotti 2, Ditta Paolo Gaspateliy 50, 
Disnan Autonio lu Uostantino 1, Calice Um 
ber I, Giuseppe Zamparo e fumiglia 10, 
Belluvitis avv. conte Mario 5, Betlavitis conte 
cav. Antonio 2, Cecchini-Surt Anna 5, Cee 
chini Raria fi ‘Antonio 5, Volpe co m. Marco 
100, Mascifilvi Stefano 30, Franchi dott. Ales 
sandro 25; in memoria del tenente colonnello 
cav. Daniele Wertheimer, dalla vedova sig.a 
Oitivia l'ognon  Wertheimer e figlio Mario 
#0: Comune di Ronchis di Latisana, elargi- 
Zione del comitato lestoggiamenti per l'edi- 
ficio Scolustico 26. In tot le a tutt? novem- 
dre T,. 23 526.68. 


Per l'espansione coloniale 
nella Tripolitania e nella Cirenaica. 


Alla: grande adunanza di ieri, in 
Venezia, dello rappresentanze  initu- 
striali è commerciali della Regione 
Veneta per lo studio dell'espansione 
coloniale in Tripolitania e Cirenaica 
— adunanza ituletta, come già rile- 
vammo, dal consiglio direttivo det R, 








































Musco: Connnerciale di Venezia — 
notiamo la presenza di un solo de- 
putito «et. Friuli, Von: Chiaradia.; 





ndò la propria ade- 
ette deputati e dei 
senatori friulani, nessuno (che risulti) 
SÌ fece vivo Scarso anche  l'inter- 
vento di istituzioni, di industriali, di 
commercianti : dall'elenco degli inter- 
venuti è degli aderenti, risultano : 
fra i primi, l'avv. cav. Tita Cavar- 
zorani per la Depilazione provinciale 
it cav. uff. dott. Domenico Rubini per 
lAssociazione Agraria, il rag. 
lamo Muzzati per la Camera di Com- 
mercio, C. Zanolini di Palmanova e 
Cartiera già Lustig di. Pordenone; e 
fra gli aderenti, il presidente del Con- 
siglio provinciale avv. comm. Ignazio 

enier. 

Il direttore del Museo commerciale, 
#vv. Battista Pellegrini, lesse una im 
Portantissima relazione su quel che è 


UA CURA _ 


l'on. Morpurgo n 
sione; degli altri 




















del Comitato 


SUECOnNsSO, 
ociazioni cittadine 
che l'aitro dì elencannno, ha pubbli 


rimasti nelle consuete treaquitte 





negli obblighi fir= 
Essa, abbitno 


‘volgiamo alla vostra. pietà e, più che 


onde 
la Patria che può mandare incontro alla 
morte aleuni suoi figli assume in pari tempo 
sì € verso te lavo famiglie abbli- 


Ma i fe. 
+ alle fa- 
non 
riconnscenzii 
la proprie 
de vita d'I- 


compreso È 
città i soldati 
portenti, non significavano anche una st 
cru promessa £ . 





. [oltre venti soci, che avrà luogo sabato 


àafsuranno riprese sabato sera genetliaci» 





e st quel che potrebbe diventare il 
cammereio con-la Tripolitania e la 
Cirenaica; sulla importanza che vi 
potrebbe assemore In nostra emigra- 
ziono verso queste vogioni, suscettibili 
di un grando avvenitro come già eb- 
bero un grande passato ed opera di 
Ronta immortale. 


Clò che fa votato. 

UH poderoso discorso dell'avv. Pel- 
tegrini più volle fu sottolineato o in- 
tervotto da applausi, ed alla fine & 
vonate da una ovazione lunga è pro- 
- | lungate, 
Dopo breve discussione, fu votato 
il seguente ordine del giorno : i 
« L'assemblea, plewdendo alla pratica 
iniziativa del Museo Commerciaio dì Ve- 
nexia, fa voti che iL Consiglio e la Di- 
rezione ilel Museo Commereinle si costi- 
- | tetiscano subito in Comitato promotore 
il di una prossima azione agricola, indu- 
striale è commereiale, nelle nuove re- 
gioni italiane, aggregandosi personalità 
inutovevoli e competenti della regione Ve- 
nela © ponendosi in relazione con altri 
enti e comitati consimili, che fossero per 
sorgere mm Italia ». 
Per ultimo, il Sindaco di Venezia 
uo. Grimani disse calde, nobilissime 
parole di saluto all'esercito è all' ar 
mata, che stanno coprendosi di gloria 
sullo terve ormai consacrate all'Italia 
ejdal singue dei suoi figli. 





























La relazione dell'avv. Pellegrini 
sarà stampata e largamentf diffusa. 
— Rer nn Heto evento, Una si- 
guori che desidera se e l’inco- 
gnito, nella ricorrenza di un fieto e- 
vento, offrì L. 100 ulla Società pro- 
tettrice dell’ Infanzia, per nn letto alla 
Colonia Alpina. 

Trappe nel Ferrarese. — Stamani, 
coi primi treni, è partita per il Fer- 
rarese tutta la truppa che il presidio 
aveva disponibile, chiamata cn tele- 
gramma urgente in servizio di pub- 
Dliva sicurezza per gli scioperi. Parti 
rono 100 militari del 2a fanteria, 


tinveando ni campo dei piuosdi, il 
Forentosi al 






























cenno Giasnpue Agosti caldo Fe 71 creditori avevano aderito al con- 

PLS si ppnelieato Lal ospoilale el eordato proposto sulle base del 50 per CORDICURA s Birmingham -— Peugeot —:e- Superba —: Atena: 

Assemblen magistrale. Lu sezione .52, rappresentanti crediti chi- |M 1 ruma mondlate. — In tutto le_ta % Deposito Biciclette a Motore Frera, 2 H:P, accensione magnete, ‘ultima 
rografari per fa somma di L. 68.266,30 :|Bcio. — Upusvoli gratis. — INSEVINI, fl SÈ creazione — Grande ‘assortimento.Copetture, 5 


ili Udine dell Associazione Magistrale 
trivlana invita i maestri a una seduta 
straordinaria, in seguito a richiesta di 





14 corr. ulle ore 10 nella scuola di 
via Dante per trattare degli arretrati 
sull'aumento di stipendio (Legge Da- 
neo-Credaro). 

Tiro a segno. -- Oggi il campo di 
tiro è libero per esercitazioni dalle 14 
alle 16 

Smarrimento. Jeri mattina venne 
smarrita sul percorso Piazza V. È. 
via Cavour, via Lionelio, Piazza San 
Gicacomo e viu del Carbone e ritor- 
no, una collana d'oro. Competente 
mancia a chi la portasse presso l'A- 
genzia. Manzoni, Udine. 

Buona usanza. 

oMerto tatto all'Asilo Notturna in morte sli 
Moretti Giuseppe : Tellini cav. Edoardo |. 3; 

di Berto:i Cuneiani : fratelli Rizzi lire 1; 
muli Ragnzzoni Domanico : Candussio Antonio 
ive 
— Simonetti Maria per beneficio avato 1. 3. 
Vilertegiatte;allazCusa di Ricovero in morte | d 
digPulvio Francesco : t.Ili Tosolini lire 2, Giu» 
seppe Ceschiutti lix 
Gilorte fatte alla Colonia a'pina : il signor 
cav. f.uigi fa Antonio Zamparo di Pasian Schia- 
vonesco in sostituzione di fiori nella ricor» 
renza dei deluati lre 20. 

In morte sli Moretti Giusenpe: Zamparo cav. 
Luigi di Pasian Schiavonesco lire 2. 

Offerte futto alla Società Protettrice del- 
l'Iniaozia in morto di Wertheimer cav. Da-|1 
niele: Colombo Angelo lira 5; 

di Bisutti Alberta? Zagoliu Americo lire L. 





c 




















Cronaca Teatrale) 
TRATRO MINERVA 


e 


Le rappresentazioni della grande opera | 1 


di S. M. i 
L'impresa non badando :u sacrifici, 
pur di assicurare umo spettacolo tale 
che soddisfi alle esigenze «del pubblico 
ha sollecitamen'e provveduto alla so- 
stituzione del tenore sig. saro in- 
disposto, scritturando telegraficamente 
il rinomato tenore triestino sig. Albani, 
e ha scritturato pure un nuovo mae- 
stro rammentatore sig. Michele Tavani, 
e ha provveduto a rinforzare i cori 
femminili, 

L'orchestra sotto la direzione del 
cav. La Rotella va acquistando quelli 
fusione, colorito, tinitezza di esecu- 
zione che non si riscontrano nelle 
nritne audizioni quando, per ragioni 
di contratto e di tempo le prove non 
sono proporzionate all'importanza e 


alle difficoltà dello spartito. si 
si 


° 
e 


E 





di 
dl 


sl 








Questa sera si riprendono gli spetta- 
cali nel tentrino del Ricreutorio di 
Via Deciani. Alle ore 8 si svolgerà un 
attraente programma cinematografico. 
Per domenica p. v. è annunciato il 





« Sciopero ». L'annuncio sarà vera- 
mente gradito a tanti babbi e tante 
mamme che l'aspettano per precurare 
ai loro fanciulli spettacoli d'arte seru-{d 
polosamente sana. Eccoli serviti. 


Teatro Sociale - Novo, Cine 


Nuovo interessante programma per 
questa sera” 

1. Romanzo in un ascensore - Com- 
media grazioza, 7 
2, [sercizi nautici - Splendida 
sunzione dal vero - Colori naturali; 
La conversione del ladro - Dramma. 
Tartufini dètectire - Scena comica in- 
terprepata dall'esilarante Prince. 
Fuori programma: Za guerra Italo 
Turca - X serio. ° 

Le rappresentazioni inenminciano 
alle ore 18, 











i 





“itoposta a 


sentano la somma di L. 17.218.485. 


per la tessitura Barbieri-Les'ko- 
vie. — Nell'assemblea 
l'altro dei soci della 

bieri-Leskovic, presediuta dal 
niere Girolamo Muzzatti, dopo una 
funga discussione, fu deliberato .lo 
scioglimento antecipato della ‘Società 
e la messa in liquidazione. Furono 


comin. Giov. Andrea Ronchi, co Fran- 
cesco Deciani e Cornelin Pieta. Il Tri- 
bunale sarà chiamato a pronunciarsi 
in proposito. 


Corriere Giudiziario. 






bre u. s. in unione 
portava dall’ Austria zucchero e 
contrabì 
Colle a 

bandierì fuggirono © il solo Caucig rimase 
nelle mani izi 
aveva segui 
chero e un chitogramma di tabacco da fiuto 
il Caucig disse che non conosceva i nomi dei 


fan 


in condannato n un mese e 20 giorni di re- 


quale, nel 4 corr. recando non tavola dd 
pane scoperto; fu ommunito e richi 

generalità «lal vigile Giuseppe Ferrario. Ma 
il Cois rispose male, nego il proprio nome e 
impegnò col vigile una resistenza per sol- 
trarsi all'arresto, Si ebbe 12 giorni di re- 
elusione e L. 16 i multa con ta Jegge dei 


Il solo Giovanni Cano 0 fu condannato a 15] © 
giorni ili recinsion 


Ricreatorio Festivo Udinese | jnndo 


dem si eb 
mesi, e il Cossio un mese e 2 giorpi 


vandi camma jale in tré i: | Austria, Do 
grandioso dramma sociale in tre atti paerieriicertò, non senza aver prima 
ti 


messo varii furti a innno dei camert 
agogto scorso cuji 
Candolini «' anni 


s'avvide 
nari li aveva smar 


ditta 
che gli trovò ' a:ldosso un temperino e una 
seatola di Iucio ; oggetti portati via al Cane 
«lolinî : 
mezzo dell’ interpreta prof. Stmonetti 

che in Austria non ha mai commesso furt 
s- l'essere fuls» il foglio matricolare che il pre 
silente gli amava leggendo. 


non a 
Strablegi: quamio udì li 
danmava n 

malta, 
n 

i 
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Gronaca degli aifari | Tita li Pmi 2 fi 
La pus n SA Pittini | razione seguente è pure la nostra o- * 
sulla hase del 50 ojo 


pinione a Udine, come i nestri con- 
cittadini ebbero già più volte vcca- 





Il fatto merita di essere: vilevato,|Si0to di esprimere su queste stesse 
e per la notorivtà delia ditta 10 causa colonie, H Signor Vittorio Antoniani 





% : è de h ia ; sco 3894 DR perii; 
e perchè avviene di raro (forse, qui, Via Borgo Allocco, 394, Conegliano, £ 
io pei comunica : : 


ta prima volta) che un commissari “ n i Foster ber 
giuliziale dia parere contrario ad ana |, £-Con V' uso delle Pillole Foster per 
proposti di concordato che gli fu sot- |! Roni (in vendita presso la Farma- 
udio. 9 dia Centrale, Via Mercato Vecchio, 
Î lettori Dono giù informati: ini Udino) sono riuscito a poco a poco a g 
ditta Pittini tempo addietro ha pre-|guarivo da un dolore di schiena che 
sentato proposta di vonvordato sulla | MAGVO da un anno e che mi distur 
base del 30 per cento. bava moito specialmente a cammi- 
Il bilancio rettificato dal commis-|PM9 cagionandomi sovente dei ca- 
sario giudiziale avv. Umberto Bor- pogiri. Esercitandumi nella musica 
ghese si presentava con questi estremi: | (0! la nornetta allo volte stano mu 
Attivita i. 114,312,03 | Otzavo per farne uscire il suono, 
Crediti ipotocam © privileg. mi si annebbiava lu vista e me ne ri- 
sentivo in tutte il corpo perchè uno 
sforzo per quinto lieve mi faceva 
male al dor 
« Avevo finito per dimagrire e di-. 
ventare così debole che mi veni 
affanno quando faceva le scale. Ai 
tutti questi disturbi devesi aggiun- 
gere che le urine erano dense e tor- 
Dide, Auesso sorio guarito e non pro-; 
vo più nessuno dei disturbi di prima. j 
Ho ripreso ta mia energia e sono in-i 
grassato sentendomi proprio bene.i 
(Firmato) Vittorio Antoniani ». | 
Le Pillole Foster per i Reni {marca | 
i i vendono anche presso| 
sti a L. 3,50 la scat- 
attole per L. 49. o franco] 
zando le richieste. 
to, alla Ditta C.! 














Motori.a vapore — Agnes povero — 


4 petrolio. fa ST È 
Ing. CARLO FACHIN 











































Attivo disponibite L 
Urediti chivografari 






Sbilancio 18,697. 

Su questo bilancio l'avv. Borghese 
ha steso un’obbiettiva ponderata re- 
lazione cite depositò alia cancelleria 
del Tribunale. Ieri si ebbe la dixcus- 
sione per l'omoioga del concordato in 
base appunto alla relazione del com- 
missario. I quato conelide d indo pa- 
vere contrario alia omologa stessa, per- 
chè la percentuale dei 50 per cento 
offerta ai creditori è inferi Ha 
consistenza patrimoniale dei Pittini, 
avendo il commissario dimostrato che 
l'attivo disponibile offre il 70 per 
cento sottratene le spese per il con- 
corato nella sornma abbastanza larga 
di L. 6847 pari all'8.13 per cento che 
rimane dallo stesso attivo disponibile 
dopo tolto il 70 per cento per i cre- 
ditori chirosrafarì; e ha dato inoltre 
parere contrario all'omologa anche 
per una ragione morale facente cupo 
alla condotta * nell’amministrazione 
dei patrimoni» tenuto dai Pittini; 
condotta imputabile di negligenza. 

Alle conclusioni dell'avv. Borghese 
fece opposizione l'avv. Celotti. Ora si 
attende ii sentenza del Tribunale, Dei 


i Non più lentiggint al iso: 
i Scompaiono in +40: giorni u- 
i ; sando © î i 









Preparazione apecialo 


A. FABRIS - UDINE 


















tut i 
tolu è 6 
per, posta, ind 
col relativo, impe 
Giongo, Specialità Foster, 19, Via Cap 
puccio, Milano. Nell interesse della { 
vostra salute esigete la vera scattola 
portante la firma mes Foster, e ri- 
ES 













EI IATA ARI sa 


° CICHISTIL... 


prima di fare i vostri acquisti, visitate ‘il: grandioso” negozio ..del 
premiata oflicina. | È 27 


Giovanni Bulfon 
di Tricesimo i ° 
Costruzione speciale. di Bicicletté marca” Didrehopp 


della-Bichefeld .— 8 Fucili =Th 















tiutate qualunque imitazione o con- 
fraffazione. 










MALI DI CUORE 


guariscono col 



































ino da ciolre + Noleggi 





ANA, ROSA -0 È. - Milano. 


Deposito accessori = 
desi in Udine presso F. Mirisini no 


d Bicilette nuovissime: garantite. per «un anno ‘a L. 140 
{NE Si assume qualunque riparazione — Nikelatura Verniciat 
È Esclusivo rappresentante. delle ‘tanito' rinomate 

a biciclette « BIANCHI 


Bononia: mirano 
G. A. PELLIZZARI —— 


UDINE — Via Marinoni, ex locali RR, Privatlvi — UDINE: 


Officina Elettro-Meccanica: 
Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Udine 1911, 
RIPARAZIONI n 


. . . | . Ta 5 DIE 
Fabbrica: Bilancio, Posi “© Mi 
Specialità PESE-CARRI a ponte bilico da 70.80: 


Quintali 





non avevano dderito 19 che rappre- 


















ento della Società 





Le sciogl 









AARON 


tenutasi ieri 
tessitura  Bar- 
ragio- 

























lesignati come liquidatori: avv. co. 





















Tribunale di Udine 
Pres. Tarchetti P. M. Segati. 
Grave condanna d’ un ragazzo. 


Luigi Antonio Caucig d'anni 15 fu Andren 
da Fovnalis (Uiviiate) fa notte del 5 settem- 
tre individui im- 
tabacco li 
il brigadiere di finanza Enrico 
la carovana, ma i contrab- 


CERA: UM 


a 
QRGENTE ANS 































Mes AAANAAAAAAAAAA 


Sposa sterile. ma 
Uomo impotente 


Quurigione certa rapida e risveglio 
taneo del patere virile fecondatore prende 
le Johlmbina, t'asfo, stricnococa; ferro 
Melaî, Le ue scatole L. 13.70 franche posta 
Segretezza spellizione. Opnscolo grati a r 





PENN 
Ventin 
istruito; colto! cerca: posto! < 
in’città 0 provincia, disponendo:di. 
40 mila liré:di cauzione.’ Referenze. 
time: Indirizzare ‘offerte’ d'Voltà 
mo' posta "Forre Zuino. i 


‘In Meretto di Tomba 


veridesi: occasione motore: agis poveri 


.Hl dott. GAMBAROTTO 


specialista per le 


Malattie d’Occhi 

e Difetti di vista 
o {riceve tutti i giorni nel suo studio in Vi 
pucci pelle ore della mattina e del pomerig, 


Per informazioni. rivolgersi alle. Farmacie 
della città <" 


Il brigadiere gli 
grammi di zue- 






re fuggitivi e confermò altrettanto ie 
Augusto Tuf- 


Al processo assisteva l’avy. Lu 
finanz 


all’ Intende: 








la condanna del quindi- 
enne Caucig 1 15 mesi. ll difensore avv. 
inî, tentò mitigare la responsabilità rie) 
















suo ditso. Hl Tribunale però, lo ritenne re-|cliiesta. Si vendono dal solo preparatore Melani Visite alte + DI Ì porerì ia Tia Cantate! Tangie:10 HP. ottimo stato in 
i. Sonsabile di contrabbando in unione e lo|Entico, farmacista, Bologna Lame 48 gralulle “pi i BV Ea OCA AVRO ca 
La Gioconda D ‘ad na anno e tre mesi, a 1.. 15 * 2 Martedì 6 Verierdi (alle: ore 3 pom: (15),.[zi0ne fino; al 20;hovembre 


o ndannò 
i multa, alle spese © alla 
Per inoi Ù n 
peciale Oliviero Bertoli di anni 28 da 






in di sentenza. 





Cercasi 

i ico produttore assicurazioni e 
affari commerciali in genere. 
Coimpenso fisso e provvigione. 

Indi offerte presso l'Agenzia 
. Udine. 











Dispone -di casa di “cura. . 















lusione. 


Per direttissima fu giudicato i quindi- 
Jenne Antonio Cois fu Pietro da Uilino, il 


















delle 






03-105_— 8. Telefono N. 
BBOLOGNA 
Stabilimento*di cura aperto tatto Panno 
Sistema gnervoso, stomaco, fricambi 
organico, morfinismo, alcoolisgio. 
Non sì nccowno mal î 
tezione. 
MEDICO INTERNO. Pi 
Prof. Augusto Murri, 
Prof. Giovanni Vitali, Direttore 
gli altri vurono assolti. Gabinetto per RAGGI X. 
Difenenro-alaroè. Trattamento EHRLIH col:696 
Nell' orto degli altri, — Francesco Va- i È < E ni 
ilicò di 20 anbi fu 6. ta e Arturo Cos- x 
io di 21 anni «i Agostino, pregiudicati, sca- 
il moro di cinta «dell'orto del si 


Quinto D' Arenco, fecero non piccola ve 
ria in antecipo. Il  Vasilicò si ebbe duo 


Castiglione 103-105 _ 

















erdono, 


U frutto proibito. — 

lolo di Giacomo d'anni 

olo di l'ietro di SF: 

io. Batta d'anni Al 

poi 20, tutti ili Mortegliano e- 

i d'aver rubato dei poponi per 
ire. nei fondo del co. Varm 









valor 


























PRONTA: MITE: SICURA. 


Federico disertore, truffatore e Indro, 
Federico Strableg, di 18 anni, da Vilacco, 
2 arruolato volontario negli alpinì 

a vita mifitare forse non gli 


ità nell'osteria di 

;3, di Portis, © 01 

diereta colazione: al momen'o di pagare 
d'aver le tasche  bucate...; i dî 

. Ma destramento îuggi 

nel magazzino legnami della 


Rappresentanti 
n dove Tu raggiunto dall’ oste 2 API 


fugiandosi peicil Friali i sigg 
Bonora e Sorivilla, = si 


Evma!! 


stesso. Teri, nell’ interrogatori 










"N P. AI. domandò la condanna a 3 mesì e 
5 giorni. L'imputato pregò il tribunale a 
velerlo mandare poi .in Austria, Lo 
sentenza che to coi: 
mn mese, 7 giorni e L. 5 
Îietiasìmo ; ropicciò 
iso e un inchino ringri 











mostrò 
nani e con un sor 
i Presidente, 












Domenica principieranno alle ore 15, 


più efficace e sicura per anemici 
deboli di stomaco e nervosi è 


RANA 
Luigi Princhigs gerente responsabile, 
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‘36 po sarensticnmento F. a ‘anpicciarmi în altri atfavi loschi non un po' di rimorso peravere soppresso tenente qualche milione. Ora il da- Orario Perroviario 
Per nulla, Perché dovrebbe spia» Io voglio proprio. quella povera creatura senza averne naro mi eecorre, mi è indispensabile, Partenze da Ud! 

cormizdi-avere-per-padro un robusto | Il tuo progettato matrimonio con un vantaggio, non saprei vivere senza di asso. Por Donteblii (a) Tinta 1.197 E ta. 
agricoltore, invece di un: nobilugcio la dduchessina cho avrebbe cotmato la Ho agito sonza pensarsi bee non Gli occhi di Fagnawd brillavono di pi MD 
‘qualsiasi senza sangue © senza mu- tua cassaforte, non si fa più? dando ascolto che ii consigli di mia cupidigia. Anche suo figlio amava tera Vini one ga (ACT 
iseoli? Se io non mi legno di aver te fo, ogni mia speranza è stata madre la quale oltre colpire ta du- cose fui l'oro. Riconosceva in Ric- per Gormims 0. 8, 

per padre tu non ti devi lagnaro di. delusa, lo ho tentato di denigrare che; di Btigny valova fiberarivi cardo la sua creatura. Ve 

avere-me per figlio. Noi ci valiame Renata di Btiguy agli occhi di Gatti dal pericolo di avere un giorao 0 — Fin'ora non mi hai ancor dettò 
{le da-essetio:non ti getto le braccia ni per facilare ch'es 


Ò ‘esse ul accon- È alto delle imposizioni da parte di che cosa desideri da me, — domandò È 
tano: Savage vestito slegantemento “callo-è perchè non sono uso alle tene- sentire alla domanda che avrei futta Fedora ch'io ho sedotta e 












su 

















Hog 


30 => Lis tn 
al } 


SETE TRIO 
tieggio No farlogrugroVenonta i. 7 cy 
Vor \ 
























mo-. Fagnard. 
tto: impomatato, Pozzo Anutili; di divenire suo marito; ho tentato dre. TI vincolo cho mi univa a Fe- — Te lo dirò subito; difatti ho 





MdA ga 
























































































Sì, ho: urgent ‘di pars -- Anch'io non amo gli intoneri- auche- di sorprendei nei sonno © di dora è stato troncato dalla morte del perduto il tempo in chiacchiere inu- EI IL tata Il 
nti. Sentendosi dare del tu il severo menti. Che buon vento fi ha teispor- impossessarmi di lei onde rendere più bumbino nato dai nostri amori, — til senza venire allo scopo della mi: È 5 NE ? 
gnard.guardò in fuccia il'suo visi- tato in casa mia? facili ed indispensabili le nozze, ma disse il capitano. visita. Se prima di domani sera io Tuniete sParta Gomona) 7% — 9% — tag 
tatore:come.per domandargli spiega” — Vengo da te dietro consiglio di sono riuscito a nulla. — Tu agisci sempre discer- non ho centomila franchi la mia ver T 44 LElIVi a Udino 
ione di quella inattesa famigliarità. mia madre e sicuro di ottenere il tuo L'affare dell'infanticidio come è nimento dando unicamente ascolto ai putazione in società è perduta e tutti ca Pantbba D; 1987 (IRE DE VAT TT 
ardo Sauvage si storzd di sor- aiuto, andato a finire? — domandò Faguard. vvusigli di quella eechia matta che ì miei sogni di riechezza sfumano va Vil Sti pia 2120,1 
ced and Bedéri sù di unù! . Fagnafd tossì e: guardando fisii-  — E' stato un nuovo fiasco 6 un è tua madre ; adesso te ne penti. come una goccia d'acqua al solo, i SSTto FI 
‘op im. mente suo figlio domandò : delitto inutile che ho «suggerito di Troppo tardi, amico mio, tu ti sei Questa volta Fagnard guantd” spa- De Corana di ai cromia: Ha a 
Sccupata da Fa: ‘l'io aiuto 9 Non'so spiegarmi commettere a Fedora. La perizia me- messo su una cattiva via che chissà ventato il figlio. Lia) a 
‘in‘che*cosa -potrei esserti utile, giac- dica ha constatato facilmente che la dove ti dove condurre. — Centomila franchi, perchè non dir ind = Vas 
Siediti ‘e  discorriamo, = egli chè la marchesa tun madre ti deve duchessinn di Bligny non ha mai — Non ci pensue, quand'anche hai detto un milione, due, tre mi- Ù ia, Grtn) pi 
Hi — 2143. 


— mormorò l'ex amante delia 





tioni 





ver dotto ch'io non mi oceupo di dato alla ltce un figlio e che quindi dovessi riuscire all inferno proseguir 
È, Possdno: procurarmi delle essa non poteva essere | infanticida, nel mio cammino, Che mi importa di marchesa. 
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